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L'Italia affronta 
l'Inghilterra il 

17 novembre 1976 
Gli azzurri parzialmente favoriti dal sorteggio - L'in
contro di ritorno si giocherà il 16 novembre del 
1977 in Inghilterra - Il fattore differenza - reti 

Ieri, nella sede della Fé-
dercalclo, a Roma, In via Al
legri, si sono riuniti 1 dele
gati delle Federazioni italia
na, Inglese, finlandese e lus
semburghese per fissare il 
calendario degli incontri del 
secondo girone delle elimina
torie dei campionati dfl mon
do del 1978 in Argentina. I 
rappresentanti Italiani, il dot
tor Franco Carraro. presiden
te della Lega e vice presi
dente-vicario della Federali-
ciò e 11 segretario generale 
Borgogno (Franchi era as
sente), hanno cercato di con
vincere i rappresentanti In
glesi affinchè l'Italia giocas
se la prima partita in Inghil
terra. 

Oli Inglesi (Tde Croker, 
segretario generale; Alan O-
del. assistente e il tecnico 
della nazionale Don Revle) 
non hanno però mollato su 
questo punto, altrimenti 11 
calendario sarebbe stato sfac
ciatamente favorevole agli az
zurri. D'altronde non è che 
se si fosse andati davanti 
alla FIFA, la cosa sarebbe 
andata meglio, per cui si è 
fatto ricorso al sorteggio: 11 
primo incontro la nazionale 
azzurra lo giocherà In Italia 
contro l'Inghilterra esatta
mente 11 17 novembre del 
1976, ma sapendo già i risul
tati degli Incontri precedenti. 
Questi vedranno alle prese: 
Finlandia-Inghilterra il 13 
giugno 1976; Finlandia-Lus
semburgo 11 22 settembre; 
Inghilterra-Finlandia 11 13 ot
tobre e Lussemburgo-Italia 11 
16 ottobre. 

n resto del calendario è 11 
seguente: Inghilterra-Lus
semburgo, 30 marzo del 1977; 
28 maggio: Lussemburgo-Fin
landia; 8 giugno: Finlandia-
Italia; 12 ottobre: Lussem
burgo-Inghilterra; 15 ottobre: 
Italia-Finlandia; 16 novem
bre: Inghilterra-Italia: 3 di
cembre: Italia-Lussemburgo 
(previa autorizzazione della 

FIFA per 1 tre giorni di ri
tardo, in quanto 11 limite pre
visto dal regolamento è 11 
30 novembre per la disputa 
delle partite del gironi elimi
natori). 

Come si vede l'Italia esor
dirà in Lussemburgo, avendo 
però il vantaggio di conosce
re di già 1 risultati delle 
partite che l'Inghilterra avrà 
giocato con la Finlandia (an
data e ritorno). Un'altra con
siderazione, che porta a giu
dicare il calendario parzial
mente favorevole agli azzurri, 
è che l'ultima partita sarà 
giocata dall'Italia contro 11 
Lussemburgo, per cui 11 fat
tore differenza-reti (nel ca
so di presentasse) potrebbe 
essere sfruttato a proprio van
taggio dall'Italia 

Dopo il sorteggio 11 presi
dente Franco Carraro ha te
nuto una breve conferenza-
stampa, nel corso della quale 
si è detto alquanto soddisfat
to del sorteggio, tenendo poi 
a sottolineare come le ultime 
tre partite del turno elimi
natorio saranno giocate dal
l'Italia, il che rappresenta 
un'ottima chance per la qua
lificazione Carraro non si è 
poi soffermato molto sul fat
to che 1 due incontri con gli 
Inglesi saranno giocati di mer
coledì. Inoltre, Carraro ha 
detto che 11 primo Incontro 
con gli Inglesi sarà giocato In 
novembre, e cioè allorché l 
giocatori italiani saranno già 
rodati a dovere. Dal canto 
suo 11 tecnico della naziona
le inglese. Don Revle, ha di
chiarato che le conversazioni 
si sono svolte In un clima 
amichevole e che lui non 
considerava un gran vantag
gio che l'Italia avesse gio
cato 11 primo incontro in In
ghilterra (strano però che gli 
inglesi v! si siano fermamente 
oppostiI). Secondo Don Re
vle saranno decisivi gli scon
tri con Finlandia e Lussem
burgo, per decidere quale sa
rà la squadra che si quali
ficherà: se l'Inghilterra o 
l'Italia. 

Paolino Pulici, Massa, Monzon... 

Come colpire il 
pallone alla nuca 

16 novembre 1975, Tori
no-Napoli, 24' del primo 
tempo: traversone di Sai-
vadorl, Paolino Pullcl sal
ta per colpire di testa, 
non ci arriva, allunga 11 

fmgno e schiaccia la pal-
a in gol. L'arbitro Sera

fino non si è accorto. Pro
teste violente del giocato
ri del Napoli. Serafino ac
consente ad Interpellare 11 
guardalinee. Anche lui 
era coperto e non ha po
tuto vedere 11 fallo. Le 
proteste alla fine si spen
gono. Palla al centro. 

Mentre il signor Sera
fino si riporta verso U 
centrocampo preparandosi 
a fischiare la ripresa del 
gioco, gli si avvicina Clau
dio Sala, capitano del To
rino, brianzolo anche lui, 
come Pillici. « Signor arbi
tro — dice esitante — pro
vi a chiamare qui Pulici. 
lo credo che a me dtreb-
me la verità. E' un ra
gazzo di cui mi fido». 
L'arbitro ha un attimo di 
stupore, poi, quasi senza 
riflettere, fa un gesto im
perioso che Pulici capi
sce subito. Accorre un po' 
seccato: aveva sperato 
che il gioco riprendesse e 
che quella storia fosse fi
nita. 

Invece parla Sala. Usi 
il tono che i capitani san
no adottare nei momenti 
difficili: «Paolino, questa 
sera alla moviola si saprà 
tutto. Se davvero ftai se
gnato col pugno, è me
glio che tu lo dica. Pen
sa che figura faremmo 
tutti: tu, la squadra, l'ar-
bttro qui... in fondo que
sta nostra maglia... lo sai... 
e carica di gloria, e an
che... »; non sa dire al
tro. Pulici capisce lo stes
so quello che Sala vor
rebbe dire: oltre alla glo
ria, tanti sacrifici, tanta 
passione di povera gente... 
« poi ci sono i morti... che 
guardano le partite da su, 
dal paradiso del calciato
ri. Sì, Pulici lo sa, Gabet-
to, Loick, Mazzola, Osso
la, Maroso e tutti gli al
tri, quando erano vivi 
magari combinavano an
che loro qualche trucchet-
to... ma ora... lassù non 
possono avere compren
sione... sennò che paradi
so sarrebbe* 

Tutti questi pensieri sa
ranno passati nelia men
te di Pulici nel giro di 
mezzo secondo, tanto che 
l'arbitro quasi non si ac
corge dell'esitazione. Poi 
Paolino alza la testa e 
guardando il signor Sera
fino negli occhi dice: « Si, 
ho segnato col pugno; pe
rò l'ho latto senza riflet
tere, chiedo scusa ai mici 
avversari, chiedo scusa a 
lei signor arbitro e al To
rino». Il signor Serafino 
lo ascolta esterre/atto ed 
ha anche lui un attimo 
di esitazione. Pensa alla 
reazione del pubblico e 
ai commenti della stam
pa l'indomani. Ma è un 
attimo solo; poi stende il 
braccio in avanti e fa una 
cosa che non si è mal vi
sta in un campo di calcio 
prima delta /ine di una 
partita, e che i regola
menti non contemplano: 
stringe la mano al gioca

tore che sta davanti a 
lui, e al suo capitano. 
Qundt fa cenno che gli 
portino il pallone e di 
corsa lo riporta nell'area 
di rigore del Napoli, là 
dove il fallo e avvenuto. 
Dalle tribune si sente dap
prima un sordo mormorio 
di meraviglia: poi, come a 
un segnale, si scatena una 
marea di applausi tanto 
intensa da fare spuntare 
una lacrima tra le ciglia 
a qualche vecchio tifoso, 
di Quelli che hanno visto 
giocare Baloncierl. 

Non parliamo dei gior
nali la mattina dopo; 
non parliamo del pubbli
co di tutti gli stadi d'Ita
lia le domeniche succes
sive e fino ad oggi: Pu
lici e Sala sono diventati i 
beniamini dell'Italia spor
tiva, un fenomeno di in
tensità uguale e inversa 
a quello che hanno cono
sciuto per molto tempo 
Pascuttl e Chtnaglta. Gli 
incassi della società gra
nata sono aumentati pa
recchio. C'è chi va alla 
partita apposta per vede
re i due giocatori onesti. 
Anche nelle scuole in que
sto primo trimestre spes
so sono stati dati da svol
gere ai ragazzi dei temi 
su questo episodio. 1 pe-
dagogMi più moderni in
fatti ritengono che esso 
possa svolgere una fun
zione slmile a quella che, 
per i padri e per i non
ni, aveva svolto il «Cuo
re » di De Amicls. E può 
bastare. 

Nei giorni scorsi l'appo
sita commissione ha deli
berato che il « Premio del
la notte di Santa Lucia » 
venga attribuito ai due 
giocatori. Per l'occasione 
— in via del tutto ecce
zionale — da Roma si 
muoverà il personaggio 
più rappresentativo della 
Repubblica, accompagna
to dalla bella moglie che 
porta il nome simbolico 
di Vittoria; e il premio 
verrà solennemente con
segnato nell'aula severa di 
Palazzo Madama a Tori
no, dove si riuniva il 
Parlamento subalpino. 

q. b. 
« P.S. » - Le premesse 

c'erano tutte e, come si 
sa, sono rigorosamente 
vere: il possono leggere 
nel primo capoverso. Pur
troppo Il seguito della sto-
rrla, che sarebbe stato 11 
più bell'avvenimento spor
tivo del 1975. è Invece do
vuto soltanto a una fan
tasticheria del cronista. 

Domenica scorsa, poi, 
Massa del Napoli ha se
gnato anche lui con il pu
gno, e si è messo a cor
rere in giro per il cam
po agitando le braccia co
ni se a distanza di un 
mese prctendes.se come 
ovvia, la restituzione del 
maltolto Forse, a modo 
suo. riteneva di pretende
re giustizia 

Ma di questo passo al 
campionati mondiali l'Ar-
genlna schiererà Monzon 
come centrattacco per 
colpire il pallone alla... 
nuca 

Un primo bilancio dopo Madonna di Campiglio e Vipiteno 

I «big» dello sci azzurro faticano 
ma Cotelli 

scopre Noeckler 
Stenmark è tanto grande quanto... solo, mentre 
la vera forza dello sci italiano è nel collettivo 

Ecco la GBC con Polidori «guastatore» 
Jacopo Castelfranco • la G.B.C, hanno 

rinnovato ufficialmente la loro simpatia per 
il ciclismo nella festosa riunione che si e 
svolta l'altra sera a Clnlsello Balsamo. Dopo 
Il non felice abbinamento con la Frlsol di 
quest'anno, la G.B.C, torna alle antiche ori
gini con una squadra tutta sua e tutta 
Italiana. Come al solito, Castelfranco ha 
affidato la direzione della squadra a Dino 
Zandegù, ex campione e noto personaggio 
dello sport della bicicletta. Zandegù ha In
gaggiato l'intraprendente Polidori, Algeri, 
Zanonl, Vanzo, Bonalanza, Calvi a Pizzlnl 
al quali prossimamente aggiungerà due o 

tre elementi provenienti dal dilettanti. Il 
programma prevede la partecipazione al Gi
ro d'Italia e alle competizioni nazionali. Si 
tratta di una squadra senza grandi pretese, 
anzi di una squadretta che promuove al pro
fessionismo Pizzlnl e che ripesca alcuni cor
ridori rimasti disoccupati, e pertanto II mar
chigiano Giancarlo Polidori sarà l'Ideale 
capitano di una pattuglia che avrà tutto da 
guadagnare e niente da perdere. NELLA 

FOTO IN ALTO (da sinistra): Zanonl, Po
lidori, Il presidente Castelfranco, Algeri, 
Calvi, Pizzlnl e Vanzo. 

A Vipiteno, cittadina-minia
tura accoccolata nella valle 
dell'Isarco, si e conclusa la 
unica tappa su suolo italiano 
(era iniziata venerdì scorso 
a Madonna di Campiglio) del
la Coppa del mondo maschi
le. E' stato un «meeting-
quiz». Molto lungo, molto 

strano e molto complesso. 
Delle tre gare in program
ma. Infatti, nessuna è stata 
vinta dagli azzurri, visto che 
Klammer ha dominato la «li
bera», che gli elvetici hanno 
stravinto 11 « gigante » con la 
accoppiata Pargaetzi-Good e 
che lo svedese Stenmark ha 
trionfato nello «speciale». 

Ma la squadra azzurra non 
ha nessuna ragione di pian
gere visto che è uscita (con 
la sola eccezione delle disce
sa libera per la quale sarebbe 

La serie B a circa un terzo del suo cammino 

Il Catanzaro prende il largo 
Genoa e Modena 

lo tallonano 
Il capocannoniere del campionato è il 
genoano Bonci - Brindisi sugli scudi per 
la vittoria nel « derby » con il Taranto 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

Nella dodicesima giornata 
del campionato di serie B il 
Catanzaro si è portato deci
samente ol comando della 
classifica, grazie al risultato 
conseguito in trasferta con
tro 11 Genoa, squadra con la 
quale condivideva — prima 
di questo confronto diretto — 
la posizione di comando. 

E' stato quello del Catanza
ro un successo abbastanza 
fortunato: la- squadra cala
brese aveva assunto In cam
po l'atteggiamento Inequivo
cabile di chi cerca un pari, 
ritenendo tale risultato (come 
poteva essere altrimenti I) già 
ampiamente positivo. Il Ge
noa, squadra di grandi tra
dizioni, quest'anno anche di 
notevole caratura tecnica, 
dopo un iniziale atteggiamen
to di prudenza ha finito per 
entusiasmarsi delle sue capa
cità di manovrare e spadro
neggiare In campo finendo, 
come spesso capita in que-ite 
circostanze, immeritatamente 
punita col classico colpo in 
contropiede. L'episodio, lungi 
dal compromettere la posizio
ne del genoani, è servito a 
mettere «sale e pepe» nella 
lotta per la supremazia in 
questo lungo e difficile cam
pionato, nel quale ad un terzo 
circa del cammino sono anco
ra tante le squadre che aspi
rano al piazzamento buono 
per guadagnare la serie A. 

Il Genoa, per la sconfitta di 
domenica scorsa, non solo ha 
dovuto cedere 11 comando al 
Catanzaro, ma si è anche vi
sto raggiungere, a « quota » 
quindici, al secondo posto del
la graduatoria dal Modena. 
I modenesi ancorché inchio
dati sullo zero a zero, sul 
proprio campo, dalla Reggia
na, hanno confermato le loro 
possibilità di squadra di pri
missimo plano giustamente a-
spirante alla promozione In 
serie A II Foggia, contro una 
Spai ridotta in dieci uomini 
per l'espulsione di Fasolato 
(aveva Insultato 11 segnali
nee), ha faticato molto per 
sbloccare il risultato ed infi
ne, al sessantaclnqueslmo, c'è 
riuscita con un rigore tra
sformato da Bordoni. Questa 
vittoria ha consentito al pu
gliesi di portarsi al quarto 
posto In classifica con un 
punto di vantaggio su Vare
se, Novara e Brescia. 

Cosi come in testa, anche 
In coda la classifica è ancora 
tutta da chiarire a conferma 
del grande equilibrio che con
traddistingue questo torneo. 
Tra 11 Catanzaro solitario ca-
poclasslfica e il Palermo so
litario fanalino di coda ci cor
rono soltanto otto punti; da
vanti al Palermo con un solo 
punto !n più ci sono ben quat
tro squadre, Brindisi, Terna
na, Catania e Spai, e altre 
cinque, Pescara, Piacenza, 
Vicenza, Avellino, Atalanta, 
hanno soltanto due punti di 
vantaggio rispetto ai paler
mitani. 

Tra le squadre che .soffrono 
in bai.su classifica 11 Brin
disi domenica ha avuto la 
sua giornata lortunata. Brin
disi-Taranto, derby pugliese, 
ha richiamato gran folla allo 
stadio, 1 brindisini lo hanno 
Vito per 1-0 e polche gioca
vano in casa hanno anche 
fatto un buon incasso. Dei 
banditi hanno creduto che 
tosso per loro una buona oc
casione ma il cassiere della 
società ha dribblato 1 rapina
tori con rara scaltrezza, con
segnando loro una borsa con
tenente cartacce e biglietti in
venduti anziché 11 « mallop
po ». 

Nella giaduatorla del can
nonieri domenica non c'è 
stato nessun cambiamento 
per quanto riguarda le posi

zioni di testa. Il genoano 
Bonci con nove reti all'attivo 
è sempre al comando e con 
sei reti resta sempre 11 pri
mo degli Inseguitori Pezzato 
della Spai e come i primi due, 
anche Fiaschi del Novara, 
Bellinazzi del Modena, Fran-
cesconl della Reggiana, Ro-
manzini del Taranto e Mu
raro del Varese sono rimasti 
nella posizione precedente. 

e. b. 

• CONI — Il «Libro azzurro dello sport» verrà pre
sentato alla stampa, alla presenza di autorità politiche 
e sportive, oggi alle ore 11,30 a Roma, nella sede del 
CONI, al Foro Italico. Contemporaneamente il « Libro 
azzurro » verrà presentato a Milano nella sede del Cir
colo della stampa, alla medesima ora. 
• PUGILATO — L'ex campione del mondo del pesi 
medi, l'americano Emile Grlfflth, combatterà contro lo 
algerino Louclf Hamanl. In un Incontro di dieci riprese 
al Palazzo dello sport parigino, il 12 gennaio prossimo. 
Lo ha reso noto Ieri l'organizzatore Charley Michaelis. 
• PUGILATO — La Segreteria Generale dell'EBU (Eu
ropea n Boxlng Union) comunica che l'Inglese John 
Stracey, a seguito della sua vittoria su Napoles, per II 
campionato mondiale, ha abbandonato il suo titolo eu
ropeo del pesi welter. Conseguentemente tono «tate sol
lecitate altre candidature per la nomina del co-challenger 
che dovrà incontrare, In termini brevi, l'Italiano Marco 
Scano per II titolo europeo vacante. 
• CALCIO — Il Comitato esecutivo dell'UEFA ha fis
sato le date e le località delle finali delle due principali 
Coppe di calcio europee, assegnandole arila Scozia a al 
Belgio. La finale della Coppa del Campioni sarà dispu
tata allo e Hampden Park » di Glasgow II 12 maggio, e 
la finale della Coppa delle Coppe allo stadio Heysel di 
Bruxelles II 5 maggio. 

òòoocoooo<xooococ<xx5coooocooocoocoooooc<x̂  

necessario fare un discorso 
a parte) a Imporre il suo 
splendido collettivo E' stupe
facente, infatti, che Cotelli 
abbia messo in campo il de
buttante Bruno Noeckler e 
che questi sia riuscito a con
quistare un preziosissimo se
sto posto nello « speciale ». 
Per non dire di Franco Ble-
ler che. prima di ruzzolare 
nella seconda parte della pri
ma « manche », aveva un ln-
tertempo fantastico (31"2B. 
uguale a quello di Noeckler e 
superiore di soli due centesi
mi a quello del vinci
tore Stenmark i. 

La vera forza dello sci az
zurro è quindi nel collettivo. 
Mario Cotelli. uomo intelli
gente e abile (perfino diaboli
co se si pensa alle finezze 
con cui ha messo in giro la di
ceria della «pista facile» a 
Madonna di Campiglio per 
rendere digeribile la prevedi
bile disfatta di Plank e so
ci), ha saputo inserirsi splen
didamente nel lavoro di Jean 
Vuarnet e nella complessa 
realtà del turismo invernale 
e dei colossali interessi del 
fabbricanti di materiali scii
stici. 

A Vipiteno abbiamo par
lato con Toni Sailer (e Cotelli 
ascoltava con gli occhi elv 
gli scintillavano dietro gli oc
chiali), e 11 gran «santone» 
del discesismo austriaco non 
riusciva a capacitarsi che gli 
azzurri vivessero nel timore 
di perdere la Coppa del mon
do. Lui ha Klammer. Grlss-
mann. Hlnterseer, 11 giovane 
brillante Morgenstern, Wal-
cher L'unica cosa che. pe
rò, non ha è 11 vincitore del
la Coppa del mondo. 

E Stenmark? E' slalomista 
eccezionale. Senz'altro 11 mi
gliore di oggi (ma anche se 
guardiamo nel passato è diffi
cile trovarne uno come lui; 
ecco, il Thoeni di Saint Mo
ritz). E' atleta di straordina
ria serietà — pensate che a 
Vipiteno dopo il gravissimo 
errore commesso da Thoeni 
nella parte alta della prima 
«manche» è stato 20 minuti 
buoni a guardarsi e riguar
darsi il punto fatale — ma 
è solo e non può commet
tere errori. 

Remo Musumeci 

L'ex allenatore della Lazio lascia oggi la capitale 

Corsini: «Tanta fortuna a Maestrelli» 
Ieri ha salutato tutti a « Tor di Quinto » • Problemi in difesa per la partila col Cagliari: Ghedin sarà squalifi
cato, Ammoniaci e Peirelli sono indisponibili • I giallorossi di Liedholm preparano la trasferta di Perugia 

Giulio Corsini lascia questa 
mattina Roma per rientrare 
a Bergamo. Ieri ha salutato 
tutti a « Tor di Quinto ». 
strette di mano cordiali e 
auguri per tutti, ma soprat
tutto per Tommaso Maestrel
li che lo ha rilevato alla gui
da della Lazio dopo la scon
fitta con il Perugia. Questo 
bergamasco di scorza dura si 
è anche commosso, perché al
la Lazio, ai giocatori, anche a 
quelli che non gli hanno di 
certo reso la vita facile, si 
era affezionato. Non ha fat
to polemiche, e si che alcu
ne dichiarazioni dello stesso 
Maestrelli gliene avrebbero 
oflerto ii destro. Da uomo 
onesto qual è ha detto sem
plicemente: «Auguro a Mae
strelli tanta fortuna, mi sem
bra sia d'obbligo. Chi mi co
nosce sa come ciò non mi 
pesi L'amarezza ed anche la 
rabbia per come si sono svol
te certe vicende, non mi det
tano propositi di vendetta. 
Maestrelli, t giocatori, la stes
sa società hanno bisogno del 
conforto dei sostenitori la
ziali ». 

Eppure un paio di messe a 
punto Corsini le ha volute 
fare. Riguardano Lopez e 

D'Amico. «Non ho mai snob
bato Lopez — ha detto Cor
sini —, Ho trattato tutti alla 
stessa stregua. Lopez è stato 
da me seguito con interesse. 
Il ragazzo ha avuto dei ma
lanni che mi hanno impedito 
di utilizzarlo, per cui ho do
vuto far ricorso a Giordano, 
e non mi sembra di aver sba
gliato ». Su D'Amico ecco le 
parole di Corsini' «Ho letto 
della bella prova di Vincenzo 
a Verona. Anch'io facevo 
grande affidamento su di lui. 
lo dissi già nel ritiro di Pie-
vepelago, poi quel dannato 
infortunio al ginocchio lo ha 
fermato. Ora mi auguro che 
insista, che non molli, può 
essere la pedina decisiva per 
la pronta rinascita della La
zio ». Corsini arrivò in punta 
di piedi alla Lazio, profes
sando rispetto per tutti, al
trettanto in punta di piedi 
se ne va: signorilità, onestà, 
estraneità a qualsiasi « clan » 
gli vanno doverosamente ri
conosciute Corsini resterà 
legato per contratto alla La
zio, fino al 30 giugno del '76. 

Per quanto riguarda la for
mazione che aflronterà dome
nica 11 Cagliari fanalino di 
coda, Maestrelli avrà i suol 

grossi problemi. L'espulsione 
di Ghedin sul finire dell'In
contro col Verona, costerà al 
giocatore la sicura squalifica 
Ammoniaci é tuttora indispo
nibile e cosi Petrelll, per cui 
la retroguardia sarà tutta da 
inventare. Di Chiara terzino? 
Oppure Manfredonia Ubero 
con Wilson spostato a guar
dia di Riva, tornato alla mi
gliore forma? Gli Interrogati
vi rimarranno appesi — co
m'è consuetudine di Maestrel
li — fino a poco prima del
l'inizio dell'incontro. Oggi la 
ripresa degli allenamenti sa
rà a pieno ritmo. 

• * « 
Rinfrancati dal successo 

sulla Sampdorla i giallorossi 
pensano adesso alla trasferta 
di domenica prossima, in Um
bria, con rinnovate ambizio
ni. Contro 11 Perugia la Ro
ma vuole vincere la sua terza 
partita di campionato, dando 
a vedere, cosi, di essere in 
netta ripresa e decisa a risa
lire al quartieri alti della 
classifica. Ma gli uomini di 
Castagner, dal canto loro, 
non sono affatto propensi a 
fare alla Roma particolari 
concessioni. Ecco quindi una 
occasione per 1 giallorossi di 

Succede a Luciano Senatori passato alla Centrale ARCI-UISP 

Luigi Martini nuovo segretario dell'UlSP 
I l Com fato Diret t vo de l l 'U lSP 

nazionale si a r iun i to nel oiornl 
scorsi od Ariccio, per approfondire 
analisi e cr i ter i d i intervento sui 
Contri d i tormoziono ilsico-sportivo, 
anche in p roporz ione dot Congres
so ARCI-UISP 

I l C D , che foa discusso Io re
laziono del responsabile nai ionalo 
del sottoro centr i , hD valutato in 
termini posit ivi l'esperienza con* 
dotta doi 1062 queste non solo 
ha permesso a l l 'U lSP di gestire, 
in rapporto con Enfi local i , scuole 
e niSICITÌC soli altr i Enti d i pro
mozione sport iva, 990 centri nella 
stagione 1974-75, ma ho ampia
mente, contr ibui to a porro la gue
st ione sportiva in centinaio di co
muni e • richiamare l'attenzione 
dello torze polit iche e sociali sul-
1 esigenza di nllaruara la parte
cipazione olio att ivi tà moro no e 
alla pratica sportiva 

E cresciuto nolovolmenfe la 
richiesta in questo settore, ma non 
ha trovato uno risposta pubblica 
adeguata e che gli stessi Enti di 
promozione nonno potuto coprire 
solo parzialmente, per [Q note ca
renze di struttura a mezzi l inan-
z ar i . 

5i tratto ogut, secondo lo valu
tazioni da l lU ISP 1) di operare 
porche lo Regioni o gli Enti lo
cali siano messi in condiziona di 
of f r i re un servizio sociale* sport i 
vo di cui I centri d i lo rmai ionc 
lisico-sport \o per ragazzi o adult i 
sono il coi d u o , 2) di battersi, 
in col kgo mento con uh organi 

collegiali, porcho la scuola sio 
realmente trosl ormata, nello gè-
stione o nel progrommi, perché 
super) Il distacco tra at t iv i tà In
tel lettual i tà e tisiche, perché con
tribuisca con l'adeguata ott iv i tà 
motoria a migliorare le condi
zioni di salute dai ragazzi e del 
giovani. 

Questi obict t iv i pongono l'esi
genza di un arricchimento dello 
proposta dei centr i , porcho questi 
assumano reali caratteri associati
v i , si col leghino alla associazioni 
presenti nei quart ier i e noi co
muni , favoriscano lo più ampia 
partecipazione Per questo occorre 
un lavoro unitar io tra gli Enti di 
promoz ono, capace di suparare 
atteggiamenti settoi i e corporat iv i , 
al larmare nella pratica il ruolo del-
l'nssociaziomsmo svincolato da con
cezioni collaterahsticl'Q con i par
t i t i 

I l C D de l l 'U lSP a) termine 
dei suol lavori ha eletto Luigi Mar
t in i nuovo Segretario generalo del
l 'U lSP, in conseguenza del pas
saggio di Luciano Senatori olla 
responsabilità del settore naziona
le organizzazione delta Centralo 
ARCI-UISP II (.ontnbuto sostan
zialo dato do Sonatori olio svi
luppo del l 'Unione nell esercizio dei 
suo ruolo dal 1363 ad oggi, à sta
to sottol ineato dal presidente del
l 'U lSP, Ugo Ristor i , eh** con pa
role di stimo a di fraterna r co
noscenza ho r icordato f ro l 'a l t ro 
il forte balzo m ovanti compiuto 
da ' l 'U tSP negli u t imi sette anni. 

do 65 000 a 320 0 0 0 tesserati nel 
1975 

I l nuovo Scgretorlo generale pro
viene dall'esperienza di direzione 
del Comitato di Ravenna e del 
Comitato Regionale Emilia-Roma
gna. I l C D ha pure provveduto 
alla sostituzione di alcuni membri 
dello Giunta Esecutiva Nazionale 
che da tempo hanno assunto in
carichi di responsabilità nc l l 'ARCI-
UISP. 

La Giunta Esecutiva Nazionale r i 
sulta ora cosi composta. 

A1UDI Claudio ( R o m a ) : BA
DI A N I Giancarlo (P isa) ; BROND1 
Giorgio (La Spezia); CORTICELL1 
Bruno (Bologna) : FABBRI enrlco 
(Fi renze); FERRARI Ronrtna 
(Raggio Emi l i a ) ; FRANZONI Pier 
Luigi (Bo logna) ; G A R l B O L D i Ezio 
(M i lano) ; G IOVANETT I Oddone 
(Raggio Emi l ia ) ; GUL INELL I Ma
r io (responsabile nazionale centri 
UISP) ; IOTTI Franco (Modena) i 
1ZZO Sebastiano (responsabile na
zionale ARCI-Pesca - Dama -
Scacchi); LUPPI Ivan (Modena) ; 
M A R T I N I Luigi (Segretario gene
rale U I S P ) ; M I N E R V A Luciano 
(responsabile nazionale stampa e 
propaganda U I S P ) ; M I N G A R D I 
Giorgio (segretario generalo ARCI-
Caccia) ; PROVVIS IONATO San
dro (responsabile nazionale setto
re tecnico U I S P ) ; RISTORI Ugo 
(presidente nazionale U I S P ) ; SAL-
VCSTR1NI Marco (Firenze) ; SE
NATORI Luciano (responsabllo na
zionale organizzazione ARCI-UISP) ; 
SERIOLI Carlo (Pa rma) . 

misurare la loro attuale di
mensione, alla quale Lie
dholm li prepara con le at
tenzioni di sempre. 

Ieri nel primo allenamento 
post-partita hanno riposato 
Cordova, De Sisti, Spadoni e 
Santarini. Il « capitano » do
menica è stato l'artefice pri
mo del successo giallorosso e 
sulle sue condizioni attuali 
sembra proprio non ci siano 
dubbi di sorta «Picchio» De 
Sistl ha a sua volta soste
nuto 11 ruolo che gli compe
te con classe e impegno, e 
anche domenica a Perugia i 
due saranno 1 pilastri della 
squadra. Nell'attuale situazio
ne la carenza della Roma è 
rappresentata dagli uomini 
capaci di andare in gol, sal
vo che Petrini, rinfrancato 
dal gol di domenica scorsa, 
non sfoggi d'ora in avanti 
una serie di partite positive 
e fortunate. Ma nella Roma, 
che ha giocato contro la 
Sampdorla, a tratti anche 
Rocca ha fatto balenare la 
possibilità di potersi concede
re, a breve scadenza, la sod
disfazione di segnare dei gol. 

La sua opinione, al riguar
do, non è molto chiara, ma 
vale la pena di registrarla, 
« La massima soddisfazione 
che un giocatore possa avere 
durante una partita — dice 
Rocca — è segnare un gol. 
Logico che anch'io in qualche 
occasione cerchi di prendermi 
questo piacere. Ma il mio 
compito in squadra è piutto
sto quello di procurare ad 
altri l'occasione per battere i 
portieri avversari, se io lo 
dimenticassi non sarei più un 
serio professionista Sono un 
sentimentale, alla Roma e al 
pubblico giallorosso mi sento 
legato profondamente, non 
tradirò mal la squadra per 
un mìo personale successo 
Ma se dovesse capitarmi l'oc
casione per trafiggere un por
tiere, quanta soddisi azione 
proverei' ». 

Ieri intanto per tutti c'è 
stata 1̂  festa.. di Natale. Il 
presidente Anzalone ha distri
buito i doni ai figli dei gio
catori e del personale dipen
dente della società. 

Oggi amichevole 
Cesena-Shakhter 

CESENA, 16 
I l Cesena, reduce dalla bri l lan

to v i t tor ia contro i l Cagliari, do
mani, allo ore 14 30 , Incontra ol
io stadio comunale dolio Fiori ta 
io squadra ucraino del lo Shokhtcr, 
classificatasi seconda assoluta nel 
campionato nazionale sovietico da 
poco concluso La gara si svolge nel 
quadro delle mamlestozloni spar 
t ivo della « Giornate della cultura 
sovielica » indetto dalla Regione 
Cnillia-Romagna. 

EVI MITTERMAIER in azione nella «libera» di Cortina 
d'Ampezzo 

Oggi in programma lo « speciale » 

La giovane Mittermaier 
ha castigato le «grandi» 
nella «libera» a Cortina 
Claudia Giordani, prima delle azzurre, soltanto 25* 

CORTINA D 'AMPEZZO, 15 . 
La più giovane delle sorelle Mi t 

termaier (e certo la meno t i to la
ta) la ventitreenne Evi, si è aggiu
dicata la « libera » di Coppa del 
mondo dt Cortina d'Ampezzo, ed 
ha messo In « castigo » tut te Io 
altra suo co II og he più famose che, : 
naturalmente nei pronostici , erano 
le favor i te d 'obbl igo. 

Por tu t to la durata della gara a ' 
nevicato Intensamente o ciò ha, J 
In un certo senso, favor i to la vm- | 
citrici» che è alto un metro e 60 
e peso 60 chi l i : esattamente sette 
chi l i In più dello sorella Rosi cha 
e alta un metro e 63 ; c iò natu- I 
ralmonto ho avuto la sua Impor- | 
tanza su un tracciato coma quello 
di oggi costantemente bat tuto da ( 
neve fresca, senza per questo nul- , 
la togl iere alla bravissima Evi, la I 
cui v i t tor ia semmai esce esaltata i 
dol fa t to di essersi (asciata alle | 
spalle propr io quelle at le t* che già i 
f iguravano nel pr imi post! della 
classifica sia nella * l ibera * d i ' 

Val d'Isore sia in quello successi
va del l 'Apnea A cominciare dalla 
austriaca Totschnlg, oggi seconda, 
prima al l 'Apnea o quarta in Val 
d ' I sere, dalle svizzere Bernadette 
Zurbriggen, terza in questa * l ibe
ra », e già vincitr ice In Val d' ioere 
e quarta al l 'Apr ica; 

A l la Totsching, che si è clas
sif icala seconda, sono ondati 1 2 0 
punti d i Coppa del mondo nella 
cui classìfica e balzata oggi al p r i 
mo posto con 59 punt i , precedendo 
lo Zurbnggen che o a 51 punt i • 
lo Morerod cho ha 50 punt i . La 
francese però ha tu t to il tempo di 
n iars i domani con to speciale Del
le Italiane lo migl iore è stata an
cora Claudia Giordani, che pur non 
trovandosi nello sua specialità, si è 
classificata 25 mo; Laura Mot ta • 
27.ma- Paola Horer 32 ma; Jolan
da Plank 38 ma; Theo Gomper • 
42.ma, mentre Maddalena Silvestri 
Ò caduta. E' certo poca cosa, ma 
in campo femmini le l ' I ta l ia ha poco 
da sperare. 

E' uscito il N. 12 de 

« La cooperazione Italiana » 

organo della Lega Nazionale delle Coope
rative e Mutue che contiene tra l'altro: 

• Intervista al Ministro dell'Agricoltura, 
Giovanni Marcora 

H Avviata la campagna per la raccolta 
di 100 miliardi di prestiti fra i soci del
le cooperative 

M Ancora sulla Conferenza della CCI di 
Vincenzo Gaietti 

• Riforma della casa e regime dei suoli 
di E. Lucchi 

• Diario politico di Sergio Pratesi 

• Diario economico di Luigi Bettocchi 

B Iniziata la vendita dei libri negli spacci 
coop 

• Inchieste sulla cooperazione in Lom
bardia e Liguria 

E' in edicola il n. 12 di 

REALTA SOVIETICA 
contiene tra l'altro: 

1) NON DI SOLI AFFARI LEONE IN URSS 

2) VENERE: L'OCCHIO DELL'UOMO AL DI LA' DELLE 
NEBBIE ETERNE 

3) GLI SCAMBI COMMERCIALI 

4) Speciale - Albino Bernardini: VIAGGIO NELLA SCUOLA 
SOVIETICA 

5) LE GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA IN 
EMILIA-ROMAGNA 

Abbonarsi e facile, basta inviare il sottostante tagliando 
.1 Realtà Sovietica • Ufficio Abbonamenti • Piazza della 
Repubblica n. 47 • 00185 ROMA. 

Vi prego di mettere In corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per il 1975 (per il quale mi spedirete II volu
me-dono appena pronto). Pagherò l'Importo al postino 
(L. 3.000 + spese postali). 

Cognome Nome . . . 

Indirizzo n. 

Città C.a.p. . 

Firma 

http://prctendes.se
http://bai.su

